
Allegato A

RELAZIONE L.R. N. 66/2005

La presente relazione riporta i dati di monitoraggio e valutazione previsti dall'articolo 23 della L.R..
66/2005, relativi all'attuazione della legge stessa nell’annualità 2023.
 
La legge regionale n. 66/2005 è stata attuata in relazione alla parte che riguarda la programmazione
in favore del settore ittico di cui al  Capo II, art. 7 della medesima Legge.  

PAR 2011 – intervento mercato ittico Viareggio
In  relazione  ad  un  intervento  del  Piano  pesca  2011  inerente  la  misura  “Interventi  di
Ammodernamento aree portuali - Par 2011”,  per il quale la Regione è subentrata alla Provincia di
Lucca  nel  corso  del  2019,  su  richiesta  del  Comune di  Viareggio  in  qualità  di  beneficiario  del
contributo assegnato,  sono stati prorogati i  termini  al 31 dicembre 2022 (Delibera di Giunta  n.
762/2022) per ultimare il riposizionamento di attrezzature e  impianti nella nuova sede del  mercato
ittico.  Con  la  DGR si  subordinava  l’eventuale  erogazione  del  contributo  a  un  sopralluogo,  da
effettuarsi da parte dell’Ufficio regionale competente, nel corso del quale verificare la funzionalità e
il funzionamento delle attrezzature e degli impianti oggetto di contributo. Nel corso del 2023 è stata
inviata una nota al Comune di Viareggio per acquisire informazioni circa la data di ultimazione dei
lavori e le date possibili per il collaudo. Nel mese di settembre è stato inviato un sollecito senza
ottenere alcun riscontro.

Coordinamento con Stato, Comunità Europea, altre Regioni
Sono  proseguite  le  azioni  di  coordinamento  con  la  Direzione  Generale  della  Pesca  e
dell’Acquacoltura del MASAF, la  Commissione Europea e altre  Regioni,  oltre  che in relazione
all’attuazione del FEAMP 2014-2020 e del FEAMPA 2021-2027, per i quali il MASAF riveste il
ruolo di Autorità di gestione e la Regione quello di Organismo Intermedio, anche per interventi
riconducibili all’ambito di operatività della Legge n.66/2005 ed in particolare per la gestione di
pesche <<locali>> come l’anguilla ed il rossetto.
Detti interventi sono individuati:

a) nel  Piano  nazionale  di  gestione  del  Rossetto  –  Aphia  Minuta  (Regolamento  UE
n.1634/2018)

b) nel  Piano  nazionale  per  la  ricostituzione  dello  stock  di  anguilla  (Regolamento  CE
n.1100/2007)

Piano di gestione rossetto
Nel corso dell’anno è proseguito il coordinamento per il monitoraggio biologico e socio economico
in relazione alle azioni svolte.
E’ stata mantenuta la collaborazione con il MiPAAF, la Regione Liguria ed i soggetti interessati a
livello locale,  con i quali  sono stati  organizzati  incontri  nell’ambito dell’Organismo di gestione
appositamente costituito.



Piano di gestione dell’anguilla

Nel  corso del 2023 un decreto del Ministero dell’Agricoltura , della sovranità alimentari e delle
foreste ha definito  nuove limitazioni   al  prelievo dell’anguilla,  che si  possono riassumere nelle
seguenti indicazioni:
-  il divieto di pesca dell’anguilla europea in tutte le regioni italiane è stato esteso per l’anno 2023
fino al 30/ 6 , prima vigeva  dal 1° gennaio al 31 marzo di ogni anno ;
- il  divieto di pescare  l’anguilla  a mare vige  per tutto l’anno non solo in Toscana ma in tutte le
Regioni , per la specie Anguilla anguilla il divieto vige anche per   la pesca sportiva ;
-  la commercializzazione della specie Anguilla anguilla,   come prodotto della pesca è permessa dal
1° luglio 2023 fino al 20 gennaio 2024;
- per le Regioni che non aderiscono al Piano Nazionale Anguilla vige la chiusura della pesca della
specie per tutto il periodo annuale
E’ proseguita  l’attività  di  coordinamento  a  livello  regionale  con  ARPAT  e  gli  altri  soggetti
interessati alla gestione del piano oltrechè con Ministero, altre Regioni ed Università di Tor Vergata

Commissione consultiva Regionale della Pesca e dell’Acquacoltura 
La Commissione Regionale ha espresso nel corso del 2023 n. 15 pareri ai sensi dell’art. 109 c. 1
lettera a) del Dlgs 152/2006 “Immersione in mare di materiale derivante da attività di escavo e
attività di posa in mare di cavi e condotte”.

Il Settore inoltre ha espresso n. 3 pareri, che non rientravano nella  competenza della Commissione
Regionale della Pesca e dell’Acquacoltura su varie tematiche tra cui:

 riequilibrio e ripascimento dell’arenile :
 adozione del Piano Operativo Comunale e Intercomunale per vari  comuni della Regione

(art, 17 della L.R. 65 del 10.11 2014 “Norme  per il governo del territorio”);
 procedimenti di Verifica di assoggettabilità a VIA di competenza statale relativo al progetto

per varianti opere a terra nei porti, 
 recupero e riequilibrio del litorale 
 nuovo elettrodotto 

Inoltre sono state completate le procedure per la sostituzione del  componente  nella  Commissione
regionale di Legacoop Toscana e la nomina del componente di Confederazione Italiana Agricoltori
della Toscana.
.


